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DALLA CAJPITALE 
I solenni f unobi*i 

nellâ Cappella Sistina 
Roma SS — Stamane allo 10 è 

stato celebrato il primo dei tre fune-
rali sòIenDl, ohe si celebrano nella 
cappella Sistina, per cura del Sacro 
collegio. 

La messa venne celebrata dal cardi 
naie Serafino VananCelll, 

I prosami 
AssisteTano alla cerimonia il corpo 

diplomatico « au eomplot » in grande 
uniforme, il patriziato romano e pochi 
altri invitati. Per il corpo diplumatioo 
e per il patriziato erano stato srette 
speciali tribune. Un posto speciale era 
riservato anche al maestro dell'ordine 
Qorolimitano di Malta. Del pubblico 
00(1 furono..ammesse! ohe.le poche per­
sone '— quasi tutti fòreatiopì di ri­
guardo — munite di viglietto. 

il oalafaloa 
Nel mezzo della cappella si ergeva 

un enorme catafalco, orilicato da tutti 
per la grandezza sproporzionata e per 
la sua goffaggine. La base enorme era 
sormontata da un'urna coperta da.nu 
immenso drappo di seta rossa. 

Ai quattro iati recava iscrizioni la­
tine slogianti ie virtii del papa de­
funto, in alto formava centro e cul­
mine la tiara pontificia; intorno ar­
devano innumerevoli ceri. 

Il servizio d'onore ai Sacro colle­
gio, in cappella, ora fatto esclusiva 
mento dalle guardie nobili; quattro 
gu rdie nobili,, in ba^sa tenuta, face. 
van(K{i't^ le^'^w) *ì' quattroiì.Bbgdti' 
del caiaialco. 

I sardinali 
I cardinali io numero di 63 entra­

rono in cappella per assistere alla ce­
rimonia, in corteo, a due a due, scor­
tati da un distaccamento di guardie 
nobili e da quelle, svìzzore. ' Vestivano 
l'abito violaceo, che còme si sa, è l'a­
bito da lutto. Giun.ioro in cappella' 
dallal sala dei Conoistoro. Molti prò 
cedevano .tolto braccio doi loro segre­
tari perchè vecchi u malati. 

Oreglia entrò nella cappella alle 10 
e 15'scortato da quattro' svizzeri e da 
guardie nobili- All', ingrotiso della cap: 
polla consegnò il bastone al oamoriére 
e prosegui appoggiandosi al braccio del 
suo segretario. Si sedette al primo posto' 
degli stalli dei cardinali. Seguivano 
Moconni, -^gliardi, Vincenzo Vannntelli 
e Satolli'. Le bancate diji cardinali of 
frivano uno spettacolo imponente; dietro 
le bancate dei cardinali avevano preso 
posto gli arcivescovi, i vescovi e gli 
altri preiati. 

La cerimonia 
Si esegai il < i\eì iruu » e il « libsra 

me domi»» > dui Perosi. Fu notata I» 
teatralitii della musica del giovane 
maeslro in confronto degli altri pezzi-
che si eseguirono. 

'rerminata la messa, i cardinali A-
gliardi, Vincenzo Vannutolli, Satolli e 
Kichai'd indoi^sarono i paramenti sacer­
dotali e diedero, uno dopo l'altro, l'as­
soluzione al tumulo. 

La cerimoni,! terminò alle 12 e 15 

. Il init^gioi'diiaio ud il pruf>.itto delle 
cr imonie rjmanj^ano soli «ol loro uf­
ficio. Tutti gli altri cessano dal loro 
diritti 0 dai loro titoli. Co»l i oama-
nori sogreii partecipanti a di onore, i 
prolati domestici, 1 camerieri di spada 
e cappa, ecc. 

Il Papa nuovo farà Corte nuova, e 
potrà, come avviene, riconfermare tutti 
o iu parte i dignitari, ma questi però 
dovranno ripagare le tassa spetanti per 
tali nomine, .e siccomo — specie i.:,iia-
merieri d'onore ed i prelati'domestioi.— 
sono centinaia e centinaia' fra italiani 
ed esteri, cosi la Segreteria dei brevi 
e rAmmloLstraziose della S. Seda in­
casseranno, soltanto per questo fatto, 
parecchie diecine di migliaia di tire, 
' La tassa infatti non è mal minore 

di cento lire. ,ii 
Il Papa dovrà riformare tutta la sua 

! Corte, ma non può .farlo finché ..non 
sìEij stato.solennemouté' intiestitO-'.-dallai' 
sua potestà pontificia, prima doò del ' 
l'incuronazione. 

Questo fatto rende necessario e in­
dispensabile al Papa di procedere al-
l'incnronazione in un termine relativa­
mente breve. 

Leone Xllf fu Incoronato dieci giorni 
dopo la sua elezione. 

Si era detto che il nuovo Papa a-
vrebbe rinviato la sua, incoronazione al 
seUembre o all'ottobre per una ' defe­
renza verso il Corpo diplomatico e il 
Sacro Colleggio, onde cioà non co­
stringere' l'uno e l'altro a restare in 
Roma nel periodo estivo per assistere 
alla solenne cappella papale che ai deve 
tenere ogni anno nel giorno anniver­
sario doirincorooazione-

Ma questo rinvio sembra poco at­
tendibile, perchè altrimenti il Papa do­
vrebbe rimandare anche la formazione 
della auit Corte fino al settembre o 
all'ottobre. 

essdrfi liiHtngrtto (la Rimilo proforeiiza del­
l'ili la B-'i.'icfl noni. 

Si iittribiiÌHCc) infatti ad un notissimo 
porsorwggio doll'iiltii Bancn noni In so-
giiBiitc frase; 

«Il Papa nuovo lo faremo noi, e l'ab­
biamo %ih, in tasca». . 

Si vedo che nell'alt» BaKoa nera non si 
credo troppo, alla dirotta Intlueusa dolio 
Spirito Santo nell'elezione del Papa; ma 
si lia miglior lldiioia nelle potenza dell'oro I 

Quel olio sovratutto èremo all'alm Banca 
nora è di non pordetola fiducia oìeoa del' 
Vaticano. •' ' 

Se essa appoggia la candidatura del oac-
dinrdi Gotti al papato,, 9 perchè ritiene di 
potere cosi meglio guatentirsi por l'avvc 
niro tiilo ttduoia. = - •.;•";••-' - ! ' -' -' 

Del tosto ' li^póggdnibbò^ 'tiiMsmiii altfa, 
cnndidatnì'a, quando Ci?n esflii'póledsé'Spet' 
raro di conseguire eg4almonto il suo tor-' 
naoonto, e porciò anche .quella del cardia 
naie Oroglia; • • ' • • " ' ' • ' 

Parlo di tutto questo perchè ormai è 
cosa di iili>minio pubbliòo, e se ne discorre 
fili troppo Bonza rotioenzo. 

Casa nuova in Vaticano 
I l unovo Papa e IEL uuova Corte — 

Le tasse delle ' 'cariche — Buoni 
incassi in vista — L'ìucoronaBione 
si farà subito. 
Con la tumulazione del Papa sono 

docsduti di diritto dallo loro funzioni 
tutti i dign tari della famiglia pontifi­
cia. 
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I banchieri ed il Conclave 
I^a Banca nera ed i capitali del Vati­

cano —̂  Vn e erac ;» e monii. Folohi 
in disffrasia — T7u tsntatlTo di ria-
bilitasiontf non riuscito — Lo Spi­
rito Santo 9 il dio' dall'ora. 

(Citila Gaxxeiia dei Pojìoh), 
VII auoviselmo cooiUoioate sul î ualo si 

dice ohe •bisogna pur contare per l'elezione 
pi-ossima del Papa è l'ulta Banca, ben s'in­
tende, la nera. 

Non è un miatoro por alcnuo ohe il Va­
ticano ha invoàtito in^^onti cipitali nell'alta 
Banca nera. 

Vi fu un momento ' che esso ebbe una 
inattesa o sovera lozione por questa.sua 
freso%tot^v;j?.'fji (JHiU t̂ojìVfgM^èjIdlito 
noi •inwnm'aBrw 5rac imunziano; ohe preso 
nome da monaignor If'olchi, o vi rimise 
parecchi miUnni. 

Monsignor Folcili, al quale BÌ disse che 
tbyse fntta risalire ingpinstiimeiite ìii respon­
sabilità di quel crac, cadde- allora in tii-
agrazia del Vaticano Q non si parlnva piìl 

. di lui da un pezzo'. 
Pei-ò il ano nome yeuiio martn'U scorso 

irvispottutamcnto di nuovo a galla fra i 
candidati al pesto di segretario del Snero 
CóUf'gio e riiircrm.'i/.io'no ijella sua caiidi-' 
datura nbhn tutta l'apparonna di un tenta­
tivo ili riiibilitazinrio, cosa assai sìgnilicante 
il gi(ii-no Jopo hi. morto dì Leone XCIE ed 
allìi vigilia ilcll'«loi'.ioue di uti nuovo Papa. 

Si alcrilniirico all'alta .Banca nora tnle 
tonttitivo, elio fallì pìoimmento dinanzi la 
(ìandiilnliira di monsignor Merry del Val, 
olio fu bene accolta dal Sacro Collegio. Ma 
L'alta Banca nera mira altresì bon più in 
alto. Si vuole che tutta la sua influenza, 
la; quale non'è poca por i molteplici inte­
ressi ad ossa collegati, sia giii'stata mossa 
in movimento in favore del candidalo do! 
suo cuore alla tiara. Questi sarebbe il car-
dipale Gotti, il quale non so quanto possa 

Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

di 
O A X U ^ O .IMCÉIXIOU'VBII^ 

— Lo lasohieremo 1 ,̂ 
— Sempre? 
— Fino a che saremo diventati 

ricchi 1 
— Ci vorrli molto tempo forse, 
— Ebbene ci accontenteremo del 

nostro amore. Non vi basta Jeanne ! 
— Sapete bene che non il barone 

ha la mia parola, giacché non lo co­
noscevo. 

— E' giusto. 
Kd il dialogo dei due innamorati era 

terminato qui. 
Quand'olia passò poco discosto dal 

coupé di Giorgio Dambert, raggiava 
noi volto tutta l'animazione d'una breve 
passeggiata e la felicità di cui ora in-
ternamente inondata. 

Il petto del padre si gonflù. Un soffio 
di fierezza gli agitò il cuore, 

!<!lla sparve Dell'ingrosso del magaz-

i sooialistl pomaini 
TOElJono espulso iì\ nirtito M. Tarati 

Il Tempo ha da Roma: 
L'Unione socialista romana si è radu­

nata per la terza rdfta allo scopo di 
giudicare la condotta politica dell'on. 
Filippo Turati, Qli 'Intervenuti orano 
circa centocinquanta;, ia disousstoue 
fu vivacissima. 

ZamftiancAi, sogreUMo della Dire­
zione del partito, invàno richiamò l'as­
semblea al rispetto delle opinioni altrui, 
ed ammoni che un voto settario avrebbe 
per effetto imm?diaio e doloroso la 
scissione dell'Unlnne: 

L'Assemblea apprótò un ordine del 
Riorno, presentato da Attilio Susi, il 
solo della precadfntè redazione rimasto 
cronista dell'AvanSii col quale « si in­
vita la Direzione del Partito a proce­
dere all'espulsione del Turati dal Par­
tito Socialista Italiano >. 

Le prime oonseguanze 
La deliberazione presa dal partito 

ha posto a rumore il campo socialista 
romano. 

Gli amici di Turati furibondi, prean­
nunziano molt()plici dimisiioni ; oggi 
stesso Luigi Móngini membro del Co­
mitato dall'Unione soaialista si è di­
messo da membro del Comitato, non 
sólo ma anche da ebembro del par-, 
tito socialista italiano, 

L'Avanti si limita' ad accennare alla 
riunione senza pubblicare.! particolari 
della discussione e senza riprodurre 
l'ordine del giorno. 

' Interrogati in proposito alcuni so-
jcialisti riformisti disaero ohe ormai II 
dissidio è irreparabile. 

il l'mm Ilei Be in Wiierra 
. Lo Standard annancia che re Vit­

torio Emanuele giungerà a Dover il 
15 novembre, scortata dalle squadre 
italiana e inglese; da Dover partirà 
direttamente per Londra, Egli, conta 
trattetiersi quivi 4 o 5 giorni, e forse 
anche più. 

Nella Regione Veneta 
Vittima della neurastenia 

(ina notizia titrooe ci viene da Yenezin: 
il giovine dott. Oddone Kavonna, subito 
dopo il bniiohetto in cui ai fcstoggiuva la 
sua bojla laurea (110 punti BU 11.0), con 
u(i colpo di rivoltella ai è ucoiso I 

Lo abl4amo-\coiio.soiuto e^amato.; ;;lo ,a-, 
veinm.̂ 'pdtia!botntii>renjsimiiiì<^(Ì9'-aUralohto. 
Era imono, ìnteUigCRte, studioso ; aveva 
quanto al mondo può far felice un uomo, 
wvgli sorridente l'avvenire — anche la 
ricchezza} ijJT'el b̂ L fiorirò delle speranze e 
della vita, si è ucciso ! 

La ncitrasteuia — il terribile flagello 
dèlia generazione nuova, abusntrice delle 
forze cerebrali — fu l'unica spinta all'a-
tjooa proposito. 

' 'Povero buon OddoneI 
Sia pace al tuo spirito gentile I 

(e. m.) 
. w l i ^ a ^ 1 _ 

Igiene dei oibi 
Regole generali; non si devono mal 

mangiare fratti a legumi in un istcsso 
pasto, perchè gli stomachi delicati, 
principalmente, ne soffrirebbero. 

Fra tutti 1 legumi soffre eccezione la 
patata; essa riesce ìnocua unita a qua-̂  
liinque cibo. Si può mangiare con fi­
ducia prima o dopo qualunque frutto 
0 legume o cereale. 

: I frutti e i cereali dovrebbero u-
sàrsi ai pasti del mattino.e della sera, 
pasti nei quali lUon si dovrebbero per­
mettere a rigor d'igiene nessun altro ge­
nere di nutrimento. Una misura cui 
attenersi sarebbe di far coesistere la 
cena in pane e frutta, in quantità mo­
derata, si intende, e di mangiare di 
buon'ora. 

Se si mangiano delle fruita è 
importantissimo che siano mature e di 
biioaa qualità; le peràone che hanno 
lo stomaco delicato le digeriscono me­
glio mangiandole al principio del pasto, 
specialmente se gli altri cibi sono quasi 
tutti caldi. Lo frutta crude o cotte de^ 
vono essere mangiate a pranzo e senza 
legumi. 

A-lcuni non digeriscono le frutta a 
cena o troppo tardi nel corso della 
giornata : li consigliamo a mangiarle a 
colazione oppure prima di pranzo. 

Se siete usi mangiare carne (qua-' 
stione assai discussa dagli igienisti) 
usatela a mezzo giorno e preferibil­
mente quando fa fredda. 

Le persona che hanno difScoltà a 
digerire faranno bene a mangiare una 
qualità sola di frutta per ogni pasto, 
e cosi pure quelli che digeriscono dif 
floilmente i legumidovranno mangiarne 
sempre d'una sola qualità. Snelle la 
loro salute non si sia ristabilita. Biso­
gno anche abbandornarli momentanea­
mente qutindo fanno male. 

i B i t o m o a l CuiiclnvO' — TTn'origì-
gfinale domanda affli italiaui. 
n fjiornalo cosinrspolita l'c-rda a A.i.twro 

riyùlgtì a tutti i .suoi leUoi'i queste due 
domando:, — Quale, mrdinnle preferiresto 
fosse elelto pnpa'^ E pcrdià'^ — 

Tutte ie riaposto più brevi e più. origi­
nali che perverranno entro il 3 agosto p. v. 
al giornale Venia e Azaiirro, Milano, sa­
ranno da osso pubblicato. 

Io conosco im tale che ha gii\ risposto: — 
Siccome sono tutti dello stesso colore^ così 
prcfci-isco il cardinal Nessiino, — 

UN GRANDE ROMANZO 
di attualità 

Fra pochi giorni — finito 
l'attualo vncconto in appendice 
— il FRIULI incomincierà una 
pubblicazione di grande at­
tualità : 

Zino e non vide quel protettore, il cui 
sguardo la seguiva con tanta passione. 

Egli disse tosto al suo cocchiere: 
— Sam, al Nuovo Circo. 
La r.appi!Pfei^tazi«aen>s.e^àlairi9Vaf-(ei|':' 

minat(i''4p]J^)ia,''VÈtìy8te»i"à é'uì Dàm'' 
beri aveva parlato a lungo, intuendola 
l'amica della Sglia sua, sguisciò come 
anguilla fra i crocchi sul marciapiede. 
Giorgio l'attendeva allo sportello del 
suo coupé. 

Vi montò d'un salto. Dambert se. 
dette al suo Sanca, lo sportello si 
chiuse con un rumore sordo e la vet­
tura si mosse. 

i CAPITOLO XXVI, 

Il coupé «i fermò davanti il Caffé 
de\la Pace, 

:ì)ambert vi scelse con uno sguardo 
l'angolo più 0^.49(0.^8 .sad^ttkk cioilla 
fanciulla. • 

S'avvicinò un cameriere. 
Dambert comandò subito : 
— Due gelati. 
•;- Bene signore. 
Lorenza aspettava con curiosità ohe 

il forastiero la interrogasse. 
Dambert, dal canto suo, non provava 

ronzo stom il Ma Wjle 
tradotto espnv'ssamente dal ru­
meno per il FRIULI da Roberto 
Fava. 

W«BB<i*i in quarta paffinai 
Teodtircf De Luca. 

li e croicfis p m i ì ̂  
Analisi di un'analisi , 

Kicoviarao : 
^ Finalmente, dopo quindici giorni di 

ansiosa, trepidante aspettativa, l'Ufficio: 
san. Prov, ha risposto, quello ohe già 
da lungo tempo sapevano anche i polli 
del Comune di Prepotto e fuori, cioè:. 
«icAe l'acqua della cisterna di Castel 
del Monte non potrebbe desiderarsi 
rhigliore », 

a, qui torna a proposito far nota Ui 
protesa molto arrogante, dell'Ufficio 
san. locale, che dàlie condizioni sani­
tària della frazione di Castel del Monte, 
ottime sotto ogni rapporto, — un de-, 
cesso ad 81 anni nel volgere di an 
triennio — voleva dedurre la bontà di 
quell'acqua. 
;K' bensì vero che. diverse frazioni 

del Comune concorrono in quella loca-
liità, per la funzioni religiose, e usando 
di quell'acqua, non ebbero mai il pld 
piccolo disturbo. 

' K' bensì vero, ohe la Compagnia al- . 
pina di stanza a Cividale, in tre escur­
sioni fatte a Castel del Monte, usò ad 
abusò di quell'acqua, trovandosi dopo 
siar meglio di prima. 

' Ma, DIO mio, quali conclusioni i le­
cito dedurre, da simili sciocchezze? 

, Bastò che un cronista di non so qual 
giornale, mettesse fuori l'ipotesi, di un 
nebulosa nesso, fra alcuni casi di ea­
t t r i te (?) verificatisi a -Cividaleir e l'ac-
q{ua di Castel dei Monte, perchè- si 
ò^andasse Sindaco, Modico e Ség-cotaria-i 
a|la conquista del su. riferito - &iatellQ.. 

: San cose che se non fos8«roiAVVilieati,ii 
sarebbero ridicole. 

{ Chiedere all'Uff. san. del luago«iaL, 
qliale spetta la vigilanza sulla pubhiicai,... 
silute, quelle infjrmai!ÌQi}i, ohe nessuna 
ofeglia di lui può darei ,pbtbò, non si 
p msò nemmeno. In alto, questo modo 
di procedere, è tale un'anticaglia, che 
p|ù non si usa. Del resto,tJbi«ogna dirla 
p i r la verità; dopo un paio djl-setti-
nane, dacché si era spedita il oam-
p oue d'acqua, ieri, voooi richiesto di 
u 1 rapporta, sulle oonditioni sanitarie 
d '.gli abitanti che usualmente si ser­
vino dell'ottima acqua di Castel del 
-Monfe,. Anche una volta, il carro, fu 
messo davanti ai buoi. Buon viaggia. 

[ Però, i vantaggit.:di ciii la frazlobe di 
dastello va debitrice all'analisi chimica, 
v[)luta dall'Ufficio san. Prov,,; più. ohe 
dà me verranno meglio lumeggiati dal 
giudizio, che di simili analisi, dà uno 
dei più illustri igienisti d'Italia. 

; « Un'acqua si studia, come si studia 
un ammalato- Perciò non si ha alcun 
diritto, di pronunciar un giudizio igie­
nico, intorno ad un'acqua da bere, vo­
lendosi p. es. dei risultati dell'analisi 
chimica.' tn passato, questo metodo, as­
sai comodo, e sbrigativo, decideva sen­
z'altro la potabilità di un'acqua; apzi 
la Soppressa Direzione di sanità, ha 
basato quasi sempre, aopra risultati di 
uji semplice esame chimico, per malti 
a|ini, i, giudizi ufficiali, intorno alle 
acque ohe i Comuai de! Regno le man­
davano ad esaminare da un capo all'altro 
dUtalia. Si comprende facilmente, quale 
eforme cumulo di errori, debbono es­
sere stati commessi da per tutto, in 
conseguenza di pareri pronunciati con 
siffatto empirismo e con talo mancanza 
di serìefà.scientifica ^ '̂-i 

.Dettati poi gli elementi, sui quali-si 
fqnderà il giudizio del medico, quando 
è;chiamato a pronunciarsi'/sulla'borità 
di un'acqua da baro, l'tll.mo Prof, .cosi 
conclude: 

'.«B semplioemente ridicola la pre­

curiosità ma un'ansietà vera da cui non 
sapeva liberarsi 

L'ambiente in cui sua figlia era stata 
allevata gli inspirava una specie di 
terrore e nello stesso tempo una pietà 
profonda. 

Avrebbe voluto sapere e non osava 
esprimereil pròprio desideriti.,." 

Il cameriere jiortò i gelati jprlqia.cho 
egli avesse aperto bocca, i 

Ma allora si decise d'un tratto. 
— Mia cara fanciulla — disse — voi 

non potete comprendere l'emozione 
che mi agita. Ve ne spiegherò più tardi 
le: cause. 1° vengo»^ Mouza.^. dal-vó-
stro paese. 

— Infatti., ma è molto'-tempa che 
l'abbiamo lasciato. ' 

— I vostri .'genitori erario, Luca a 
Simonetta Solari If 

— E' questo il loro nome. 
— Vidi lai toro casa... qnellai dove 

siete nate. 
— Ne siam0.'fartiie>»molth ^giavADìi' 
— In seguito ad avvenitusiiti dolorbsìl' 
— E' vero. 
— Sui registri della parrocchia ho 

rilevato 11 vósWo nome, Lorenza So­
lari, •>"> non quella, di vostra .dorella. 

'— Giovanna I 

— Si à sempre chiamata cosi? 
— Certo. 
— E' proprio vostra sorella? 
— Giovanna è una trovatèlla, per 

quanto io mi ricordi... ma l'amo come 
se avessimo avuto la stessa madre. 

— Avete sempre vissuta assiemo? 
— Quasi sempre,' signore. Solo qual­

che anno fa fummo costrette a sepa­
rarci. 

— Perchè? 
— Giovanna ebbe un polso spezzato 

in una lotta,.. 
— In una lotta, dite? 
— SI, in Polonia, con un padrone 

ohe voleva abusare del nostro isola­
mento. 

Giorgio Dambert digrignò i denti per 
rabbia. 

— Voi «omprendeto che con un 
braccio rotto certi osercizii non si pos­
sono fare. Essa dovette pensare ad altro. 

Che cosa è dunque diventata ? 
con vero spavento, 
ballerina, e quasi 

— chiese Dambert, 
— E' diventata 

celebre. -
— Ballerina^ 

. — Prese a Varsavia dello lezioni 
che L'hanno perfezionata. . Era i già ab-

-T • - • 

bastanza abile, e, siccome è molto bella, 
ottenne dei successi strepitoso. 

1— Dov'è? 
i — E si chiama? 
;— La Roselli. 
[Dambert sorse. Un improvvisa livi­

dore copri i suoi lineamenti, 
!La sua testa ardeva. 
ili disastro di cui aveva) il presentl-

mbnto era scoppiato come una bomba, 
fulminandolo-

iEglil Eil^iì^ji ' i«a9 i|^liii))jiia!ÌiiiqiuU 
ocjndizione 1, 

'Nella stéssa matti.ia, li signor Har-
dcluin, suo amico, parlandogli del conto 
Yaunoise, il buontempone occupato 
sempre in piaceri il cui solo studia 
Olia quello di correr dietro le avven-
tiA>e, di turbare i matrimonii, altrui, 
dij corrompere le donne o di farai ve­
dere con la celebrità del vizio, non 
gli aveva parlato dell'ultima amante dì 
lu|, !a Roselli? 

iLo scandalo era pabblioo, innegabile. 
K la iloselll era lai, Oiovaona, la 

sopolla di Jeanne Baudru? 
Ahi certo egli non la malediva. La 

9Ua anima ora piana d' jndalgenza 
a di pietà per lei, ma egli pensava alla 

(Continua) 
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9nnz,iono cho sì ha in gonorale, ailor 
(juondo si orode di poter rioavaro con­
clusioni, dall'esame di qualolio litro di 
acqua». 

— Dalla lezioni del Sanarelli, prof, 
d'Igiene alla li. Università di Bologna. 

l'repclfo 
Doti. Bruni 

Pordenonai 28 ~ Il nostro Con 
gresso Magistrale. — Il prossimo Con­
gresso règioa&lB è destinato a coàtitaire 
min bolla mantfestaziona della moderna 
vita italiana per l'importanisa degli'ar­
gomenti che Terranno trattati e per \ 
voti ohe saranno espressi. 

Un impulso unirersalo di colleganza 
muove oggi gli individui asci-itti a qual­
siasi classe 0 categoria sociale: onde 
non è da stupire che a questa leggo 
ormai generalo obbediscano anche gli 
insegnanti elementari, nella legittitea 
convinzione di poter raQ'orzare la in-
suMcienza dell'azione individuale con 
la potenza dell'azione oallettlra, rag­
giungendo cosi quei miglioramenti eco­
nomici e morali, il cui bisogna si fa 
più acutamente sentire oggi, mentre da 
ogni parte, iu ogni ceto, è un istintivo 
irresistibile ascendere ad un più alto 
grado di benessere, e ad un più com­
pleto concetto di dignità. 

Di fronte alle troppo agitazioni in­
tempestive od eccessivo, avremo a Udine 
il Congrosso Magistrale, che certamente 
riuscirà un ordinato e sereno esempio 
di una classe di funzionari pubblici, ohe 
provvede ai propri interessi, mantenen­
dosi nella sfera dei propri doveri, senza 
ma: perdere la nozione esatta dei prò 
prli diritti, 0 dei modi legittimi per 
richiederne il- rioonosoimento. 

Tocca ora al paese corrispondere a 
questa condotta della classo degli in­
segnanti. 

Le istituzioni — la frase è ormai 
classica — si pregiano in proporzioni 
dei benefici che esse recano. E se l'o­
pera dei maestri deve fedelmente con­
durre a vivificare io istituzioni, come 
ha detto l'on. Nasi, occorre ohe le isti­
tuzioni, a loro volta, non siano troppo 
matrigne ai maestri. 

La legge del 1889 ha assicurato ai 
parroci un mi'niniu*) di 900 lire, nette 
da ogni onero, da portarsi a mille lire, 
a seconda dei fondi disponibili. 

B chi ha lacura delie tenere mentì 
di tutta quanta la giovino generarono 
italiana, ed è ad un tempo ministro 
del Comune e dello Stato, dovrà essere 
tenuto in minor conto che non il mi­
nistro della religione, mentre la sua 
rospoosabilìtà à ancora più estesa e 
grave? Atlilio Garefa. 

S> Vito di Fagagnai 28 — Per. 
!a morte del Papa. ~ Oggi ebbe luogo 
soleane funzione in suffragio dell'anima 
di Leone XIIL 

Intervaiitie la rappresentanza comu­
nale al completo. 

Termioata la .Messa questo parroco 
don Angelo De Oet .pronunciò un di­
scorso illustrante la vita del defunto, 
illustre. 

Molta popolazione assistette alla ce­
rimonia. Mont'inaro. 

L a t i s a n s i 28 — Vittima del nuoto. 
— Oggi alle ore 13 il ragazzo Luigi 
Tommasini d'anai 8 di Latisanotta re­
catosi a nuotare con altri tre compagni 
nel 'ragliamento tra Latisanotta e La-
tisana, miseramente annegava. Dopo 
mezz'ora il piccolo cadavere veniva pe-' 
scato. 

Sul luogo accorsero i rr. carabinieri 
0 quindi l'autorità giudiziaria, che or­
dinò il trasporto della salma in ci­
mitero, 

Da Laiiaanag 28. — Eohi di una 
oerimonia, — Leggiamo nell'ti Avanti! ^ 
del 26 oorr. : 

« Latisana, (Udine) 24 .— La Giunta 
Municipale, in corpore, con a capo il 
cav. Angelo Marìn, ex garibaldino, 
prose parte, oggi alla solennità reli­
giosa celebratasi in questa chiesa par­
rocchiale in onoro del defunto ponte­
fice. Il terrore del socialismo consente 
nuovamente la alleanza fra le ealolte 
0 la borghesia, cancellando dalla me­
moria le stragi di Perugia e lo gloriose 
tradizioni della camicia rossa». 

Quattro righe che eloquentemente 
compendiano anche la'risposta al fab­
briciero corrispondente da Latisana del 
Giornale di Udine. 

Purtroppo ò spiacevole dover impu­
tare questi fatti a persone stimate e 
caro, che volendo potrebbero rimanore 
al loro pu;to, fedeli ai loro principi ; 
ma per la verità è aucesaario ohe venga 
l'ammonimento, perchè ò ora die que­
sti nostri rappresentanti si ricordino 
che lo opinioni, politiche non si mutano 
oomo gli abiti o le ar.tvatto ; né si de­
positano in consogna al guardaroba liei 
momenti in cui sono d'imbarazzo ; ma 
che si deve essere costantemente fe­
deli ai principi professati. 

B' ora che la coscienza democratica 
richiami tutti: — Ai ranghi! ai 
ranghi ! 

Un giovane democratiao, 

Contro gli opportunismi 
Al ranghi I Ai ranghi I 

iiioeviamo : 
Approvo l'articolo ieri in.5erito in 

queste colonne, criticante la- Giunta co­
munale di Palmanova per l'intervento 
allo cerimonie papista. 

K' bea tempo che la coscienza de­
mocratica insorga, poiché purtroppo non 
è la prima volta che si vedono — e 
non solo a Palmanova — tali mancanze 
di carattere. 

Sono ancora, penose, noi ricordi certe 
visito pastorali, che furono occasione 
a certi democratici per sbaodiemmenti 
e intervento a banchetti ; e sono nei 
ricordi le scuse mediocri contrapposte 
alle osìiervazioni dei cittadini deploraati. 

IGIENE ESTIVA 
(Gollaboraziona al FriuUJ. 

Nel casi di asfissia per annegamento 
— il fulmine — La paura dal tuono. 
Accenniamo ancora quanto fa uopo 

(are nei oasi di asfissia per sommer­
sione, cosi frequenti nell'estate, epoca 
dei bagni freddi e delle soiazzate in 
barca, si deve anzi tutto spagliare l'an­
negato, pulirgli la bocca e le narici, 
asciugario con energiche frizioni sec-
ohe. Gli si appliciterà poi, mediante 
una salviettit bagnata dei vigorosi colpi 
sulla faccia e sulla bocca dello stomaco. 
Se non da segni di vita, lo si rivolta 
senza tardare sul ventre, applicando 
sotto il suo stomaco un rotolo di vesti 
solidamente stretti ed annodati. Poscia, 
si pone la froate de! soggetta sopra il 
suo avambraccio diritta ripiegato, allo 
scopo di allontaDare la bocca dal suolo. 
Locché fatto, l'operatore si inginocchia, 
e comprime metodicamente, con tutto 
il suo peso il dorso del paziente, 
solleticando arlifloialmente, con dei mo­
vimenti di soffio, Fulla plrete toracica, 
la funzione normale della respirazione. 

Cosi, l'aria può penetrare nel po'-
motie, mentre che l'acqua e la muco­
sità ne escono. Si rivolta poi la faccia 
dell'annegato all'insù si culloca il ro­
tolo sotto le reni; lo si alza e lo si ri­
piega alternativamente sullo due brac­
cia; poscia se ne tira fuori la lingua — 
e gli si soffia dell'aria nelle narici, ool-
l'aiuto di una canucoia di pipa che si 
addetti alla sua propria bocca. 

Giovano molto anche, lo trazioni rit­
miche delia lingua alTerrandala con un 
panollino in mancanza di speciali mor­
denti 0 pinzette. Egli è cosi che 
perseverando con cura od alla lunga 
in colali pratiche, che si ottengono tal­
volta dei -aucoessi insperati. 

t'inohò i denti sono stretti, vi ha 
speranza reale che l'annegato non abbia 
soccombuto ancora all'asfiìisla («egno 
Voisìn). 

Quando l'annegato faccia qualche 
sforzo per vomitare, fa uopo soUetticare 
il fondo della gola con una barba di 
penna bagnata, e facilitare cosi il vo­
mito. Una volta ristabilita la respira­
zione, si avvolga l'ammalato in coperte 
di lana calde e lo si pone a latto, con 
all' intorno dei mattoni riscaldati, ma 
in una camera fresca e ben arieggiata. 
Ogni quarto d'ora, gli si fa respirare 
qualche goccia d'ammoniaca' liquida su 
d'un fazzoletto, e gli s.i dà un cuc­
chiaino di panche oaldo. Se là faccia 
diventa colorata, bluastra, farà uopo 
senza ritardo applicare dei senapismi 
sul patto a dell» sanguisughe dietro gli 
orecchi, per ovviare alla:.congestiono 
cerebrale. 

•«-
Quanto ai precetti igienici capaci di 

impedire la morte per fulminazione sa­
rebbe da ritenersi che il pericolo dalla 
folgore épiù grande pegliediflcii e locali 
dove si trovano raccolti numerosi gruppi 
di uomini (Chiese, Scuole, abitazioni) Il 
pericolo è meno grande, ma ancora 
molto serio, per gli alberi ed oggetti 
isolati: ma le agglumerazioni d'uomini 
0 d'animali moltiplicano considerevol­
mente il pericolo se correnti d'aria 
(corse di cavalli, marcie militari). Una 
altra causa d'aumento di pericolo si é 
la presenza d'oggetti buoni conduttori, 
armi, strumenti metallici ecc. che at­
tirano la folgore e cagionano la fulmi­
nazione stante il loro contatto. Avviso 
ai cacciatori. 

•«e 
La paura del tuono ò una paura ner­

vosa e chimerica, ohe non ha nessuna 
base di scientifico. Questo timore ras­
somiglia molto a quello della morte di 
cui un antica diceva: «la morte non 
arriverebbe a colpirci; poiché, finché 
essa non è là, noi viviamo e quando 
dassa arriva noi non ci siamo». 

Nella fulminazione difatti, si è il 
lampo che uccide, non il tuono. Se si 
vide il lampo senza essere fulminati, 
non c'è da temere per il tuono, lon­
tana ad innocente eco delta folgore ; 
i fulminati che rinvengono dichiarano 
loro stessi, in gran parte, che dessi 
non videro nessun lampo. I temporali 
del resto, si distendono a considerevoli 
distanze, ed il rumare del tuono può 
rappresentare dei fenomeni elettrici 
lontani di centinaio di chilometri, 

La tensione elettrica dell'atmosfera 
aumenta colle altitudini. — Nei paesi 
montuosi avvengono la maggior parte 
dei casi di fulminazione, - - L'è un 
errore il credere ohe, quando si hanno 

te vesti molli di pioggia, si à p'ù e!>posti 
ad ossero fulminati. — Piuttosto il 
contrario sarebbe vero. 

La elettncilà, condotta nel suolo a 
mezzo delle vesti a le scarpe umide, 
vi si perde, senza- produrre I suoi sf-
fatto come accade col parafulmine. — 
Questa ammirevole asta metallica, di-
fatti, non solamente impadisoe l'azione 
della folgoro entro un corto raggio, 
ma per di più sottrae all'atmasforn una 
parte del suo iluido elettrica: Eripuit 
Coelo fulmen l'opitaflo a Franklin. 

Sarebbe da augurarsi che il paraful­
mine fosse ovunque usato — o nelle 
città dove spesseggia, la folgore scop­
pia di rado. 

Quando ad Impedire i temporali nelle 
campagne, non vi si arriverà che col 
rimbosohimento. 

Il disboscamento apporta una modi-
ficBzione radicale nello stato elettrico 
dì tutto un paese. 

Il medico di casa 

Caleidoscopio 
I ^ ' o n o m a s t l o o . — Domani, 80, Sia 

Abdon. 
X 

EljGremox-tde s t o r l o a 
39 luglio 1808 — Epizoozia in can­

tone di S. Vito al Tagliamehto. 
E' illustrata da speciale inomoria dal 

dott. Molin Girolamo medico fisico ve­
terinario professore alla I R Univer­
sità di Padova (morto nel 1851). 

Trattasi di febbre sinoaa acoompa-
gnata da ematuria conjsciuta sotto il 
comune nome di Pisciasangue. 

La memoria è assai interessante. ^~ 
Comincia a descrivere il territorio del 
cantone terzo del distretto quarto del 
dipartimento del Tàgiiamenta, poi l'in-
fiuenzà delle meteore a temperature; 
divide con precisione il cantone in va­
ri» parti e descrive di ognuna le qua» 
lità del suolò con impeciale riguardo 
all'agricoltura e bostiaina — Descrive 
il bestiame che dice di « forma mo-
« struosa; la debolezza (i il dimagra-' 
«monto universali a per meglio dire 
< maràsoio sono gli attributi dalla 
« nostra razza,. e se si vedo qualche 
« grosso bel bue egli deriva da qualche 
« paese lontano o ad esso si prestano 
«cure diverse generalmente ap-
«plicato», 

Dice che la statura ecceda i tre piedi 
e mezza parigini, il peso di un bue è 
all' incirca di libbre venete trecento. 

Per lui è torto ohe le bovine vadano 
al toro di.circa 2 anni, e si coprano 
iu ogni tempo dell'anno. Il toro mon­
terà in un anno più di duecento vacche 
ed avviene ben spessa che ei manti 8, 
10. volte al giorno..^, 

E prosegue: La maggior parte dei 
buoi 0 delle vacche, carichi d'anni a 
sfiniti, si ammazzano nel verno e salate 
IH loro carni e bene affumicate, la man­
giano i nostri villici in seguito del­
l'anno; tale vivanda viene chiamata 
cariona salata. 

« Del primo germoglio di primavera 
« fino tt tutto novembre si. mandano gli 
« animali, siano bavini che cavallini, 
«nei pascoli comunali, ove stanno dalla 
« mattinafinoalla sera diguazzandosi nella 
< rugiada, esposti a pioggie e a cocenti 
«raggi di sole, e mancando di acqua 
«vicina ». 

... Il letto dei bachi è cibo desìderatis-
Simo dei bavini, però riscaldante, più 
tardi si somministra la sorghelta e le 
puntate del granoturco. L'inverno sono 
nutriti col fusto del sorgoturco e di 
qualche grampata di fieno raccolto nei 
viali. 

La lettiera di canne di sorgoturco a 
poco strame si cambia una volta per 
settimana. 

Le stalle sono assai mal conformate: 
, « questo é già comune non solo al no-
«stro cantone ma eziandio a tutto il 
« dipartimento a forse forse a tutta 
« Italia ». ' 

Abbiamo riassunto parte degli ìota-
ressanti particolari, ma venendo all'e­
pizoozia essa fu molto intensa e alla 
fine del luglio raggiunse il suo apice, 
E' la stessa forma morbosa conosciuta 
ancor oggi ma nel novero delle infet­
tiva, R 
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ti Crotittta è a fiitpntizione Ael iìuhhUoo in 
Vflieto ioli» S alla io ani. < daìlù IO alla 18.) 

Buon» usanza. 
Al Comitalo Pronti, iìlttnf. in morit di 
Antonio D'Bsto : Qiovaniii Marchi lire 1, 

,i[am,'Di Oaaporo Bizzi di Pontobba 3, di 
lìrazzil Vittorio 1' 

Maria ilaraini : co. Daniele Asqiiini liro 
.10, a. a. F,Ui Peeile 5, Federico Cànta-
rutfi 2, Eugenia Morjiurgo 3, iam. .Striii-
gari lire 5, 

All' Utituto Darelllie in morto di 
Domonieo Oori dì Nirais : Pasquale fior 

lire ù, Burico Itargreth o. 
Antonietta Manzoni Siraioni : sorelle Bon-

vieini lire If Enrico Miisoii 1. 
Antonio D'Esto ; E;irica Raisor Uro 1, 

Italia Caisulti 1. 
Leonardo Agosto : Eiu'ioo llasou lire.!. 
Teresa Cramcse Borgagna': aio. Batta 

Marion! liro 1, 
Alla Soeietà Yaterani e Jióduct in morte di 
Bollini. cav. Angelo ; Angelina Corner-

Manzini lire 2. 
jjosa Pasini Vianello vqd. Pupnati: tìii-

gliblino dott. Pappati liro 1, Della Vedova 
ainaeppo 1. 

Fletti dott. Natale : Prano rag. Barto­
lomeo lire 2. 

La Deputazione Provinciale 
per l'invito al Re 

L'on. Deputaziono Provinoiulo ha spe­
dito lori il Boguente tolograinraa : 
Primo Aiutante lU Campo 

di Sua Maestà il Re — Racconigi 
Deputazione Provinciale, avuta nel­

l'odierna seduta comunicazione dell'in­
vito fatto a Sua Maestà dal Sindaco di 
Udina e dal Presidente del Comitato 
doM'GspasIziiine, di visitare quoita 
Città In occasione delle prossime grandi 
manovre, e della adesiva risposta di 
Sua Maestà, mentre si associa di gran 
cuore all'invito, sicura di interpretare 
i sentimenti dell'intero Friuli, fa voti 
vivissimi che nessun caso Imprevednto 
ci privi della visita desideratissima. 
Prego Vossignoria di comunicare a Sua 
Maestà questi sentimenti della Rappre­
sentanza provinciale. 
Il Presitlonto (lolla Deputazione Provinciale 

firmato : / Renici: 

Pel m anniver. della morte diUmbeito 
Kioorroudo oggi, 29 luglio, il 3° an­

niversario dell'ussassinìo di Monza, agli 
edifici pubblici ed a qualche casa pri­
vata é esposta la bandiera a mezz'asta, 

X 
IJ « Circolo Liberale Costiturionale di 

Udine» ci comunica, oon preghiera di piih-
blicaìiiono, il seguente tologrnmma spedito 
OBSi: 

« Primo Aiutante Sua Maestà 
KOMA 

Nel terzo anniversario della morte 
del Re Martire e Buono Circolo Libe­
rale Monarchica prega voler rendersi 
interprete presso S, M. Vittorio Ema­
nuele III sentimenti rinnovata profonda 
devozione. Circolo Liberale*. 

>< 
Sul busto di Umberto vennero ap­

poste tre èorone; una del Circolo Co­
stituzionale, una delle Signore Udinesi 
ed una di alcuni studenti. 

X 
Un amico ci scrivo :. 
«NbL: terzo'anniversario dell'assas­

sinio di Umberto .1, il sig. A. ZamboUi, 
Segretario della R. Procura di Belluno 
ha dedicato alla Regina Madre, quale 
omaggio di dolore dei cittadini bellu­
nesi al Re Martire, un cantico latino. 

« E' un lavoro che dimostra una va­
sta coltura, un cuore elotto ed un sen­
tito amore di patria. 

« ÀI sig. Zambelli, ohe conosciamo 
autore di altri pregiati lavori, le nostre 
congratalazioni, tanto più trattandosi 
di persona che tutto il suo tempo dove 
sacrificare alle molteplici curo di un 
delicato ufficio ». 

li Direttore dei Manicomio 
E giunto iori — nnovo carissimo acquisto 

friulano — il prof, aiuaoppe Antonini, 
dirottoro del nuovo Manicomio. 

Clii scrivo queste righe lui potuto Boguire 
fin dagli esordi la carriera di questo gio­
vino e già illustro soienziato, e il Ijono di 
ossero nella schiera degli amici suoi piìl 
vicini. 

E lo ricorda, coliìiboratoro approzzatissìmo 
0 carissimo al oav. Mazzocchi nella Dirosiono 
dell'esemplare Manicomio di .Bergamo — 
studioso ed opeiuso mirabile, popolarizza-
toro forvido delle conquisto della scienza, 
lanciare ogni tratto opuscoli o oont'eronzo 
eho levavano nimoro, ammirati per la so-
rietà della dottrina, per la profondità (lolle 
osservazioni, e -- non meno-— por la ge­
nialità artistica della forma. 

Oramai le pubblicazioni dell'Antonini — 
sullo molteplici forme o cause dolle ma-

' lattié montali — sull'igiene preventiva spi­
rituale — 0, con speoiiilèr amore, sulla 
pellagra — non si contano più. 

11 iiViuli, lieto di averlo ac(}UÌatato — 
augura — por lunghi anni, gli dà cordial­
mente il ben vonuto. 

. -«-
11 prof. Antonini prenderà subito pos­

sessi) dell'uijicio suo, vigilando e dirigendo 
la sistomaziono. e l'assetto interno dello 
stabliimonto, la diatribuziono degli alienati 
noi rispettivi reparti, 'ecc. 

Pei la nmnÌGipalìzzazione del pane 
Ci si riferisce che ieri sera, nei lo­

cali della Camera del Lavoro, si ra­
dunarono i consiglieri comunali operai, 
per aocordarsi sulla lineo generali circa 
una proposta di massima per la muni­
cipalizzazione, dal pane che intendono 
presentare prossimumente all'esame del-
l'on. Giunta Municipalo. 

Il consigliere Madrassi lesse ai col-
leghi una sua memoria sull'argomento. 
Si discusse sui criteri generali, e si 
rimise ad altra adunanza ogni delibe­
razione definitiva incaricando intanto il 
consigliere Madrassi, unitamente a Bo­
setti, di completare la relazione. 

Il « Tannhaiisep ,y 
Ieri sera si é svolta la prova di tutta 

l'opera. Malgrafló i numerasi a capo 
(il maestro Miiigardi lion scherza — 
por una... semiminima ohe gli stona, 
fa ripotere intere battute a tutto l'in­
sieme) poco dopo l'una la prova era 
finita, lasciando in tutti cccelleato im­
pressionò, 

Per uno sproloquietto soioccherello 
Noi doniandiaoio al Crocialo una 

cosa sola: se non si vergogna —• a-
vendo fama, e crediamo non Immeri­
tata, di avere in Re(lazione qualouno. 
di ingégno vivace e culto — se non si 
vergogna di pubblicare soioccheMUole 
sconclusionata e bambinesche nonché 
cretinoidi coma quella di Ieri ail'inili-
rizzo del Paese e dal Friuli, 

Roba da glornalettucciacci ebdoma­
dari di quinto grado. 

Al .Direttore del Crociato poi doman­
diamo solo se per avventura conosca 
l'opinione molto osplicitamente e cru-
dameuto espressa ad alcuni col leghi dal 
suo ìntimo amico don Marouzzl, a pro­
posito di quella tale sentenza..,. 

Dopodiché nonoi resta ohe ricam­
biare ~ e con un poco più di ragion 
dimostrata — ad entrambi il benevolo 
compatimento a la benignamente espli­
cativa ipotesi della «testa perduta», 
forse in seguito all'insuccesso della 
smaccata reclame clerlcalesca in occa­
sione della morte di papa Leone. 

E per uno sproloquione oontradilittorio 
Qualcuno ci derivo esortandoci a con­

futare lo curiose esegesi dulia sentenza... 
straordinaria propinate dalla Patria del 
oomm. Giacomelli. 

Non ne sentiamo la necessità. Nes­
suno può fare tale confutazione meglio 
dell'egregio collega Del Bianco; egli 
non ha che da riportare testualmente 
là onesta e limpida deposizione da lui 
fatta innanzi al Tr bunale, a ohe era 
fulcro essenziale noi processo, 

E certamente lo farà, uno di questi 
giorni ; è ben noto che la Patria..,. 
militarizzata aceoglia sempre genti I-
tilmonte l'opìniono del partito.... in cui 
milita In quel giorno. 

Il Commentatore. 

Esposizione di Udine 1903 
S. E. Caroano 

anziché essere ad Udine venerdì sera, 
come aveva promessa ed era stato ri­
ferito, giungerà — per impegni sopra?-
giuntigli — sabato mattina, con il di­
retto delle 7.43. 

Comitato alloggi 
I firmatari di schede sono pregati di 

rivolgersi per indicazioni ai propri Ri­
parti, e di notificare le stanze che ve­
nissero eventualmente occupate. 

II Comitato aio dall'inìzio ottenne 
dall'Ufficio di P. S il permesso che 
senza licenze regolari a tasse relative 
i cittadini potessero affittare i loro am­
bienti nei mesi di agosto e settembre. 

Essendo però necessaria deferire i 
nomi dei forestieri e spettando tale 
mansione al Comitato stenso, si prega 
di esaurire tale pratica presso i Riparti 
anche per le affittanze fatta diretta­
mente, e ciò per evitare noie e richit'ste 
di relative licenza. 

Il Restaurant 
che si trova nel recinto dall'Esposizione 
verrà aperto giovedì 30 corr, 

Medaglie 
Il Municipio di Verona ha masso a 

disposiziana del Comitato esecutivo tre 
medaglie d'oro destinandole ai migliori 
espositori di Verona. 

Ciascuna medaglia ha il diametro di 
rfl|m 38 in oro (7ci0) pesante 30 grammi 
colla scritta da una parta : « Esposi­
zione regionale di Udine — Mauìcipio 
di Verona» e dall'altro spazio libero 
per l'eventuale incisione del nome del 
premiato. 

Il ponte 
all'imboccatura di via Savorgnana sta-
par essere ultimato. 

Vi ai sta collocando il parapetto e 
le colonne frontali, 

Il tram cittadino 
ha, sino da sabato scorso, iniziata il 
servizio quotidiano u due cavalli. 

Il dono della Regina Margherita 
Il senatore comm. co. A, di Pram-

pero ha ricevuto iori un telegramma 
da Stupinìgì della marchesa di Villa-
marina, dama d'onore di S. M, la Re­
gina Margherita con preghiera di par­
teciparlo alla signorina Ida Focile, pre­
sidente della Mostra speciale di flori­
coltura, frutticoltura, eco. 

Il telegramma annuncia che il dona 
assegnato dalla Regina Margherita per 
la Mostra di fioricoltura consiste in 
un orologio d'oro, ohe vanne già spe­
dito al senatore conte oomm, A. di 
Prampero. 

• * • 

Coma abbiamo già annunciato S,- M, 
la Regina Elana ha donato, per la me­
desima Mostra speciale, una medaglia 
d'oro, 

Faoilitajloni ferroviarie 
Anche la Società Veneta per favorirò 

la nostra Esposizione ha accordato la 
validità di gioriii inque ai biglietti di 
andata e ritornò a tariffa normale di­
stribuiti por Udine dal 1» agoito al 
30 settembro p. v, dallo «lazioni dolle 
linee Cividale-Portogruaro e S. Giorgio 
Nogaro-Corvigiiaiio-Montaloono, 

Nei giorni festivi dello atesso periodo 



IL F R I U L I 

Hiii'bnnn |iir ili p (i utituUi ini' In sto 
zioni doli» liiiuQ Huddulto dui biglietti 
spoci^li d> nnilatai'llnnio, della durata 
di un sol giiirno, n prezzo ridotto. 

Il lavoro si Intensifloa 
di ora in ora, tutto trasformando, tutto 
abbellendo, ovunque preparando la ul 
timaziono di ogni cosa 

SI è, II molti riparti, lavorato ala-
cremante anche in notte passata, 

I L P R O G R A n R M A 
per l'inaugurazione dell'Esposizione 

Il programma per la giornata di ea 
baio .1° agosto resta fissato come segue ; 

Ore 7 43 — Ricevimento alla Sta­
zione di.S B: il Minlatro dello Finanze 
on. Paolo Cnroano. 

Oro 10. — Solenne Inaugurazione 
dolt'Espoaiziono ooil'intorvento di S. E. 
Il Ministro Caroano, dello autoritli e 
degli invitati. Planno diritto di assistere 
alla solennilii gli espositori muniti di 
tessera e gli abbonati all'Esposizion». 

Durante l'Inaugurazione suonerà la 
banda cittadina. 

Ore 13. — Banchetto nel gran sa­
lone del Restaurant dell'Esposizione. 

Durante il bduchetto suonerà la mu­
sica di oav&llei'ia. 

Dallo ora 17 alle 21. — Concerto 
della musica di cavalleria. 

Ore 21. — Serata di Gala al Tealro 
Soatale — Prima rappresentazione del 
TmMhauser. 

Inaugurazione dol Teatro di Varietà 
nel recinto dell'ISsposizione. 

Fei la piossùna gara oiGlistica 
FrosFaxama 

Sabato 15 agosto — Dalle ore 7 alle 
10. — Ricevimento delle squadre che 
avranno preavvisato il loro arrivo. 

Ore 10. — Riunione dei ciclisti al 
deposita macchine (Scuole S. Domenico). 

Ore 10.30 — Visita all'Eiposiziono, 
dove vi sarii uno spooiale riparto del 
materiale dol Touring, 

Orò 16. — Tombola L benefloio della 
locale Congrogaziono di carità. 

Ore 17. — Corse ciclistiche, . 
I. « Corsa Friuli » (giri 3 metri 1609) 

riservata ai dilettanti residenti nel 
Friuli. Premi medaglie. 

II. «Corsa Audiix». Int«rnazionale 
traguardi (giri 3 motrl 1609) libera a 
tutti i dilettanti. Premi medaglie. 

III. «Corsa Esposizione». Interna­
zionale professionisti libera a tutti 
igiri 3 metri 1609). Quattro premi da 
« ra £00 a 50. 

Ora B1.30. — Fiaccolata a premi : 
I, Premio unico da assegnarsi al mi­

glior numero di macchine illuminate a 
lire 60 e diploma. 

II. Premi per macchine isolate. I. 
lire 85, II. lire 25, III, lire 20 e diploma. 

Domenica 16 agosto. — Ore anti­
meridiano. — Ricevimento delle squadre 
in arrivo. Visita all'Esposizione. 

Ore 10.30. — Ritrovo di tutti i ci­
clisti sulla Piazza Garibaldi. Partenza 
(a piedi) per lu salita dol Castello. 

Ore 12.' — Bicchierata d'onore, of­
ferta dal Comitato agli ospiti, sul piaz­
zale del Castello. 

Ore 13. — Banchetto ufficialo of­
ferto allo Autorità e principali rappre­
sentanze ciclistiche. 

Ore 16 — Riunione di tutti i ciclisti 
al deposito macchine. D.sposizioni per 
la sfilata. 

Ore 16. — Partenza per la sfilata. 
Ore 16 20. — Sfilata 

premi. 
Ore 17. -

programma) 
Proolamaitione dei premiati. 
I.a prova decisiva della corsa Espo 

slzione professionisti (gin 3, metri 1609). 
II,a < Cor.<a sport». Intarnazioiiaìe 

libera a tutii i dilettanti: (i^iri 3, metri 
1609). Premi, oggetti e medaglie. 

I l l a «Corsa Handicap». InternaziO' 
naie professionale libera ai partenti 
della corsa Esposizione escluso il primo 
arrivato, (giri 6, metri. 3218). Tre 
premi da lire 130 a lire 50. 

Ore 20 30. — Serata di gala in onoro 
dei ciclisti al Teatro Sociale. 

Premi assegnati al convegno 
Medaglie grandi d 'argento:-^ Conio 

speciale : 
a) allo 10 squadre numerose ; 
h) alle 6, squadre di alineno 6 ci­

clisti, provenienti da località più lon­
tana; 

e) a tutte le fanfare ciclistiche: 
d) alle 4 squadre di almeno 10 ci­

clisti col miglior costume uniforme. 
Distintilo ricordo a tutte le Società 

ciclìstiche e Sezioni del Toui-ing Club 
regolarmente iscritto. 

Uè Isorlzlooi 
per le prossime corse ciclistiche hanno 
già incominciato ad affluirò prometten-
tissimi. 

Fra le altre, a quanto ci si riferisce, 
si ha già — per la corsa «Esposizione » 
la prenotazione di due francesi ed un 
amorloano. , 

Premi speciali 
Sono poi u disposizione della Giuria 

i seguenti premi speciali : 
a) Orando medaglia d'oro, dono del 

municipio di Udini', da assegnarsi alla 
Società 0 Seziono dol T.C, I. maggior­
mente rappresentata. 

Corse ciclistiche (Vedasi 

b) Ricco gonfalone offerto da un 
gruppo di gentili signoro udinesi alla 
sqadrtt più namoroaa composta esclusi-
vamonto di signore. 

e) Medaglie d'argento ofTorie dal lo­
cala Consolato del T. C. I. da asse­
gnarsi alle 2 squadre migliori del Tou­
ring Club I, alle quali non sarà stato 
aggiudicato.alcun premio; 

d) Medaglie d'argento offerte dalla 
Unione velocipedistica udinese, da asse­
gnarsi alle due squadre più numerose 
(tenuto conto della distanza) provenienii 
da paesi della provincia di udìne infe­
riori a 5000 abitanti. 

e) Medaglia speciale d'argento, of­
ferta dalla sezione udinese delI'aodDX 
Italiano, a tutte le sezioni dell'«audax» 
rappresentato da almeno 6 ciclisti mo­
niti del distintivo regolamentare; 

f) Medaglia d'argento, offerta da un 
gruppo di clciisti udinesi al più gioyj^o 
ciclista parteclpanfe alla sfilata.' 

fili alniini delle nostre Elementari 

promossi senza esame 
S c u o l e ( I r b a u e it lniicli i l i 

B. Domonico 
CLA.SSR 1 A — Maestra Maria l'c-

ironio — Si ebbero 78 insoi'itti, 05 fre-
Huontanti e 3(i dispensati, olle sono: A-
valli Luigi, Bellina Mario, Bortolini Rio-
cardo, bertoni Uomonico, Buiatti Vittorio, 
Bruni .Ijuigi, Cantoni Francesco, IJolno 
Antonio, Doloe Galliano, Dei Forno Fran-
oeseo, Oonnavo Umberto, Gozzi Aldo, Òu-
sinai Sergio, fogna /joilo, Lonisa Federico, 
Livotti Oiusoppo, Luvison Luigi, Marini 
Luigi, MielieliB Cliiido, .Mnzzutti liuoio, Ni-
gris Oiacinto, De Nobile Umberto, Petronio 
Giorgio, Pittoi'itto Gino, Qaerini Guido, 
Iliolo Tito, Kiimignani Aulonio, Della 
Schiava Enzo, Squazzero Italico, Trangoni 
Attilio, Turchotti Carlo, Turco Candido, 
Viilzncolii Dante, Yiola Giovanni e Do Vit 
Angelo. 

CLASSE 1 B — Maestra Oemma No-
ilari — Su' 7-1 iafeoritti i Iroqneiitautl fu­
rono 01 0 l dispensati d8, oioè: Baseggio 
JiUigi, J.ieriiardini Armando, Blasono Luigi. 
Blasuttigli Guido, Oadel Mario, Coffarntti 
Oiiicinto, Cantoni Francesco, Ciroiani Al­
berto, Ciocohìatti Ermanno, Oremese Aido, 
Cuooliiuro Biccnrdo, Damiani Vittorio, Dal 
Eon Mario, Danr.sso Giuaeppo, Diamante 
Libero, D'Este Paolino, FerugUo Cesare, 
Gennaro Giovanni, Gennaro Pietro, Do 
Giorgi Giovanni, loppi Silvio, Maieio i;nigi. 
Malsano AllVodo, Maiini Giuseppe, Mor-
liui Paulo, l'edroli Silvio, Pellaiiiii, Gia­
como, Pravisani G. 13., Proadooimo Antonio, 
t'ustolll Giuseppe, Komanelli Dante, Eo-
raauelli Dmbarto, Bonoato Guido, De gab­
bata Arturo? Siibbadini Binllio, Tarn Giu­
seppe, TosoUui Doateuico, Toso Luigi, Tran-
goni Antonio, Trimìotto Giuseppe, Tania 
Luigi, Veuerus Giuseppe, Eeari Luciano, 
Zucchiutti Luigi, Zugoio Attillo, Zuliani 
Attillo 0 Quooo Otello. 

CLASSE 1 C — Maestra Elona Simo-
nit/i —• Gli insoritti furono 73, i l'raquon-
tantl 03, od i dispensati 49: Barbetti Gu­
glielmo, .Bassani Giovanni, Bassani Giii-
soppe, Beltrame Homaiio, Boor Galliano, 
.Bernardis Eugenio, Basavi Enrico, Bortoni 
Giovanni, Bulla Antonio, Cariibolo .Boni­
facio, Contib Luigi, Couutti Ugo, Cumaro 
Galliano, Fonai Giuseppa, Gennari Ferdi­
nando, Giaoozzi Teodoro, Guadaluppl An­
gelo, HOnigmann Giovanni, laoop Massimo, 
Leoncini ifurio, Leoni Pietro, Mauro Luigi, 
Misslo Antonio, Milosì Vittorio, Obizzi 
.b'roBco, l'aolini Valentino, Paoiini Gino, 
Pascoli Attilio, Petrozzl Aleramo, l?ilotti 
Luigi, Poli Benato, Piemoso Augusto, Riga 
Gidliano, Rodolfi Ernesto, Sticotti Oiilliaiio, 
Saltariiii Valoathio, yo,irainuzza Sicolò, 
Trangoni Gino, Tomuda Cesare, Todoii 
Santo, Turello Giovanni, Variolo Piotru, 
Virgili Buraano, Virgili Pietro, Verona 
Cosiu-e, Venati Olivo, Zubal Soltliuio e 
Zorattl Angelo, 

CLJASSE TI A — Maestra I/uigìa Cfrappìit 
Gli inscritti ammontarono a 07, i frequen­
tanti a 50 ed i dispensati ai seguenti 48 : 
.ilzanari ìiarciso, Baaaldella Remo, Biasutti 
Giulio, Ben Giacomo, .Bendi Livio, Buffo 
Ciiusoppe, .Beniardon Giovanni, Burtaoohlo 
Luigi, Campo (do) Vittorio, Oanchmi Ales­
sandro, Caiioinni Attillo, Caudollotto A-
inadeo, Ciussi Pio, Cominotto Umberto, 
Conti Mario, Gusta (Della) Augusto, Cusln 
Romolo, .Fabiano Giuseppe, .b̂ amea Antonio, 
Foruglio Arturo, Fiori Ferruccio, Flaibanl 
Manlio, Flumiani Giovanni, Franncscatto 
Pietro, Gttsparini Guglielmo, Guerra Giu-
soppe, Jacob Valentino, Indri Piotre, Ln-
visoni Oliviero, Miirehetti Mario, Marolie-
siui Pietro, Morgunte Primo, Negro (Dol) 
Giovanni, Siero Arturo, Ortiga Pietro, Pe­
trozzl Girano, Plutti Bruno, Rea Giuseppe, 
Rosa (Della) Giacomo, Rossi Giacumo, 
Handri ^ Cesare, Scorsolini Serafino, Von-
dramini G, B., Zacciieo Giallo, Zami Pietro, 
Zanocoo Girolamo e Zorzi Pier Leone, 

Continua 

Al Cii*colo "Verdi, , . 
« A Posillppo » 

Al Circolo « Verdi » si è in fervore 
per l'allestimento della serata di do­
mani : serata di grande novità, di aspet-
tatissima e veramente interessante 
«première». 

Si tratta del Bozzetto « A Posilippo » 
-r in un atto — musica del triestino 
Silvio Negri (l'autore della celebre e 
cara canzono * Lasse pur..., »), parole 
di Arturo Bellotti. 

Il Bozzetto ebbe il suo battesimo a 
Trieste, nella sala della Società Filar­
monica-Drammatica, la cresima Monaco, 
per opera dì quel Circolo Mandolinl-
stlco. 

Un amioo ohe ne ha conoscenza ci 
dice ohe il Bozzetto ò veramento gra­
zioso 0 di buona fattura. 

La si'i'onata « T'affaccia al fine­
strino » ha spiccato carattere napole­
tano — come, del resto, tutto il Boz ' 
zetto; l'Intermozzo è un pozzo di scrit­
tura musicale assai pregevole per la 
forma elotta e por la melodia nobll-
mento passionale, e le ottime orchestre 
10 eseguirono con grawde successo. 

Ma ciò che più interessa si è che 
questo è il primo lavoro compostò e-
sprossamente per una orchestra man-
dolinistica. 

Dell'accurata o perfetta esecuzione 
garantisce il fatto ohe vigila Albini, 
dirige Pistorolli, e che gli esecutoi'l 
tutti sono II manipolo ben noto e caro 
al Circolo « Verdi ». 

Fiori d'aranoio. Gina Orter « 
11 dott. Umberto Sandrmi si sono gin-
ratto oggi fede di sposi. 

Alle due famiglie lo congratula­
zioni più sentite ed alla giovano co­
pia gli auguri fervidi di ogni felicità 

La Chiesa anlopnata alla 
P a t p i a > Un amico richiama la nostra 
attenzione sulle seguenti riduzioni della 
« Rete Adriatica » p^'r i viaggi dei pe-
legrlnaggl patriotlci e cattolici : 

Patriotici (26 luglio 1903) da Udine 
a Venezia; (andata e ritorno), II classe 
lire 14 25, III classe lire 8ii5. 

Cattolici (16, 17 e 18 agosto 1903) 
da Udine a Padova: (andata e ritorno), 
II classe lire 9.85, IH classe lire 5.70. 

Al lettori i confronti ed i commenti. 

L ' A n t i n e v p o t i o o D e Q i o -
« a n n i ò un rimedio del senatore 
prof Achille Dii Giovanni di Padova 
contro la neurastenia; Visleria, Vipo-
condria che dlsinteressataniente ha 
concesso al Chimico preparatore dott. 
F, Zanardl, Via Gombiuti 7, Bologna. 

L'Antinevrotico De Giovanni è il 
miglioro tonico ricostituontte regolatore 
di tutto il sistema nervoso, 

Si vende a lire 3 50 la bottiglia, por 
posta cent 90 in più. Opuseoletto istru­
zione gratis 

In Udino presso le farmacie: Gia­
como Comessatti, Angelo Fabris, l>. V. 
Beltrame piazza Vittorio Emanuele. 

E. MERCATALI direttore proprietario 
Rasa Pietro gerente responsabile. 

Ricorrendo oggi 29 luglio il trige­
simo della morte di Aliardo Vatta 
mando un pensiero sulla tomba anzi­
tempo dischiusa da una malattia ohe 
non perdona, od altro pensiero rivolgo 
alla desolata vedova Tereslna Gesarini 
che, (sola ed abbandonata) con sacri­
ficio di abnegazione infinita, lo curò e 
lo assistette durante la lunga malattia, 
augurantlo cho un più lieto avvenire 
possa ancora sorrìderle in premio delle 
sue virtù. 

0. S. 

B i b l i o t a o a O o m u n a l a a M H > 
a a o C W i o o . Sabato, I. Agosto, ri­
correndo la solenne Inaugurazione del 
l'Esposizione regionale, la Biblioteca 
rimane chiusa. 

Sarà libero l'accesso al Museo dalle 
ore 3 alle 5 pomeridiane. 

Sepwi i c lo o o a n a m i o o f e r r o -
aiwpioa E' stato firmato il decreto 
col quale si autorizza l'esercìzio eco­
nomico sulla linea ferroviaria' Casarsa-
Spllimbergo. 

2 5 p o s t i d i V o l o n t a p ì o n e i 
M ì n i a t e p o d e l T e a o p o . Il Mi­
nistero del Tesoro ci comunica i de­
creti 10 corr. con cui viene indetta 
l'esame di concorso a quindici posti 
di Volontario amministrativo e 10 
di Volontaiio di Ragioneria presso il 
suddetto Ministero. 

Sono ostensibili all'Intendenza — e 
anche n>«l nostro Ufficio 

L a f o n t a n a P i p o s a . La fontana 
di Piazza Vittorio Emanuele zampillante 
fino a ieri fu sospesa momeataneamente 
dalle funzioni per l'imperiosa necessità 
di un.po' di toilette. 

Dopo, con novello vigore, la vedremo 
zampillare chiara, Instancabile, comple­
tando i toni del punto più caratteri­
stico, più simpatico — nella sua disar-
monia — di Udine. 
Coma accade sempre nei giorni di grande 
concorso, le genti del contado intorno 
ad essa, faranno, con beneficio della 
l'ima, ressa, e troveranno ristoro senza 
spesa e In barba.. al dazio. 

U n f e p i t a . Feruglio G. B. di 
Udine, fabbro, s'ebbe prodotta acciden­
talmente una contusione al ginocchio 
sinistro. 

Salvo complicazioni guarirà in giorni 
otto. 

C o l p i t i d a m a l o p o a Dal vigile 
Fi'anceschini venne accompagnato al-
rO.ipitale certo Olivo Francesco, pit­
tore di Udine, che si trovava io piazza 
Umberto I, steso a terra, colto da 
grave malore. 

— Volino pure trasportato all'Ospi 
tale certo Rovi>redo Luigi tu Leonardo 
d'anni 39 da Udine, perchè colto da 
malore sotto la Loggia Municipale. 

O l t P a g g i a » Il carradore Ceotazzo 
Guglielmo fu Luigi d'anni 31, pregiudi­
cato, abitante in Vìa Vìllalta n. 114, 
veniva ieri invitato dal vigile Cuttini 
ad allontanarsi dalle zolle erbose in 
Piazza Umberto I. nelle quali da pa­
recchio tempo trovavasì sdraiato. Ma 
lui invece si die ad inveire contro il 
vìgile con gli epiteti più ingiuriosi e-
atendendogli anche a tutto l'intéro corpo 
di vigilanza urbana. 

Non contenta minacciò ancora II vi­
gile par il giorno in cui sarebbe uscito 
dal carcere. 

A p p a s t O a Venne dichiarato In ar­
resto certo Romanelli Francesco fu 
G ovanoi d'anni 38, di Udine abitante 
in S. Osvaldo perchè questuava con in­
sìstente propotenza in Piazza V. E. via 
Cavour e Rialto, essendo alquanto brillo. 

AltPO a p p e s t o . Ermenegildo 
D'Agostini dì Giuseppe, d'anni'^0, fabbro, 
abitante in Via Villalta n. 101, venne 
arrestato la scorsa notte per misure dì 
pubblica sicurezza. 

Q e n i t o P i i n u m a n i . — Vennero 
denunciati alla Procura del Re i co­
niugi Greraese Carlo di Carlo e Gos 
Antonia per abuso di mezzi di corre­
zione, avendo cagionato danno alla sa­
lute di un loro figliuolo. 

La tpaoedia degli Obreno* 
Viotti io splendido romanzo dì cui a 
giorni ìucomiucieremo la pubblicazione 
in appendice, è la chiavo per compren­
dere gli avvenimenti svoltisi di recente 
a Belgrado. 

LOTTERIA PBOVmCIALB 
A FAVORE DBLtiA 

Esposizione Regionale 
di Agriooltura '~ Industria — Arte 

Lotteria aatorìsiatA con deoreto 2l febbraio 1903 
del a. Prefetto di Uttine 

I50.00Q biglietti da UNA LIRA 
F»FIE)M:I 

N. 1 
1 
2 
6 
10 
210 
1270 

da L. 20.000 
1.000 
,500 
100 
50 
20 
10 

L. 20.000 
» 1.000 
» 1,000 
» 600 
» 500 
» 4.200 
> 12.700 

N . 1 5 0 0 premi del compliMBlvo valoro ili I,. -IQ 0 0 0 

P r > l u a o P r o r i a l o 
L. 20.000 In cantanti oppure Una 

oolonia agricola e cioè: 
a) Gasa colonica con Atalia relativa 
b) Terreni superfloio ceoiuaria perticìie S23.i)5 

pari a 63 '/« campi fri'ilaai di oni trovati : 
a prato circa campi 23 
ad aratorio „ S6 

Un premio ogni 100 biglietti 
La Lotteria viene emessa direttamente 

dal Gomitato dell'Esposizione 
doì premi avrà luogo 

t ÌS'7 S e t c e m -
HI* B S I t r a z i o n e 

irrevocabilmente e n t x * o 11 
1>i?e 1 9 0 3 f giorno «tabilito d'accordo fra il 
Comitato esecutivo dell' Eaposiiione ed il Pre­
fetto di Udine. 

Àcqaiitaudo i m b i g l i e t t o ai lia diritto 
di avere l'importo io contaoti od ia ogccetti «li 
valore oommerciale superiore al pre dio toccato. 

sene del Gomitate lolieria; Via FrefettEia, H. U 

Acqua i Fetanz 

^kh. '̂ib. Jik. iilk. ̂ k . ^ ^ Jt^ 

Trattoria i^ 
alle "Tre Torri 

DDlKE-TlaHercatDTrtìQ 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm. 
0. Quirico medico di S . M. V i t t a p i o 
E m a n u e l e HI — uno del cav. Oius. 
Lapponi medico di S . S . L o o n a XiiI 
— uno del prof. comm. Ottiiio Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Koma 
ed ex M i n i a t r a della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A . V. 
RAODO - Udino' . 

L a c u r a più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi 6 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

"lì 

'ODINE 

La sottoscritta si pregia por­
tare a conoscenza del pubblico 
che a datare dal 12 luglio corr. 
la rinomata 

Trattoria alle "Tre Torri I) 

oltrechà essere fornita di scelti 
vini na.itrani e di ottima cucina alla 
casalinga, avrà uno speciale ser­
vizio dì Birraria con la tanto ap­
prezzata Bipi>a d i R e a i u t l a . 

Angelica Sandrin 

Carìalli BBr MIETI i l e i 
Presso il Negozio biciclette e mac­

chino da cucire di T a o d n p o D a 
L u o a i in Vìa Daaiele Manin, trovansi 
in vendita i seguenti cartelli in lamiera 
smaltata a fuoco por DIVIETI 

Vietata l'affissione 
art. 445 C. P. 

È vietata la aaooia 
art. 712 C. C. 

Divieta di Gaooia Pesca e di Passaggio 
art. 712 C. C. e 427-428 C. P. 

Fondo ailluso - Divieto di Passaggio 
art. 712 C. C. 

a prezzi oonvenientissimi. 

Prof. E- CHIARUTTINI 

SoBclaiiiita per le malattie interne e nemse 
o a n a u l t a x i o n i 

ogni giorno dalle ore 11 '/a alle 12 Vi 
Piazza Mercatonnovo (S, Giacomo) n. 4 

ASMA ad AFFANNO 
broncJtialo-norvoso-oardiaoo. 

Asmatici, e voi coU'Afl'anno, Tosse, 
Catarro,Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante 1 
vo-itri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a c i a C o l a m b O g in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guar.giono. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b e t e . 

Malatt ie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTG 
GonBoltaàonì tetti i giorni dalle 2 alle 5 moet-
tnati l'ultimo Sabato e segoento Domunica dì 
ogni me«e. 

Via Po«ooBle, N. SO 

VISITE GRATUÌTEAi POVERI 
Lauadì, Venerdì, ora II. 

alla Farmacia Filippuzzi. 

«QLORIA* 
amaro stomatioo 

p r e m i a t o ooa m e d a s l l a d ' o i r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da usarsi solo - all'acpa oì al selli 
lavensìone dal fu chimioo farmaeiata Luigi Sandr 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Fagagna) 

Orarlo ferroviario lì^ì^.r*' 

Premiato Laboratorio Metalli 

fi] 
U D I N E 

" V i a E'xefett 'uxa, a - ^ 

ottonaio. Bandaio, Fooditoro di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata per toilottos — Water Closets porcel­

lana bianchi e doooratì. Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos od altro di proveniemsa 

nazionale ed estera — Impianti per introdu­

zioni d'acqua e di gas — Apparecobi por birra 

od accessori. 



U.,ii;fi,UI'.|. 

PREZZI DI MASSIMA CONVENIEMZA 
Pfeitìiiala Fabbrica Biclclelte - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconì, N. 2 - UDINE 

Impianto''CQiripleto per ia nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NECTOZÌO 
UDINE - Ti8 Daniele Manin, N. 10 - U l i H 

GR&NfiE DEPOSITO 
BICICLETTE 

GROSSISTA 

IN MACCHIKE DA 
•«t- d e l l e * F a l s b P i e h e E s t e r a p i ù a c c p e d i t a t e "Vm 

(Whe)lei> e WiSson - OQpkopp - Grifacnei* • J^niff^p e R u h ». Haid-Neu > M i l l e r • H u m b e r > A d l e r > S t e y r " Opet - e o e . eoo. ) 

BICICLETTE DE LUCA da lire 250^a 350 - Biciclette raccomandatoi lire 175 
SI A C C O R D A N O P A G A M E N T I " R A T E A L I ' - G A R A N Z I A A S S O L U T A 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, eco 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Catàloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 
iJj 

^ AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A" R A B A R B A R O 

PRENIiATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI BUONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati eonr 

simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d'attivare una buona 'digestione, impedisce anche la istitichezza originata 
dal solo Ferro-China. 

U S O i Un bicohierino primii dei pasti. — FrendendoDe dopo il bagno r'ìDvigonscs eà eocita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Il Chimico farmacista G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO|. rigeiieratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell' Infallibile Estirpatoire di Calli e delle 
Pìllola Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse . 
DEPOSITO PER UDINE alla farmacia GIACOMO COMESSATTI y . _ ^ n - * * • * » y 8 r f r t « « \ < i ' r f t w a 

Dirigere !e domande alla Ditta: E.: G . F r a t e l l l B A f i E G G l i P A D O V A 

i P R O i V A T E I L 

LEsigere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è u cunl'uii-

dorsi coi dÌ7oi'<ii saponi airaraido in commei'oio. 
Vena cartolina-vaglia di Lire 3 la Ditta A . 3 3 a n a 

jVfl laxio» Bpediaco 3 pozzi grandi franco in tutta Italia. 

All'Uffloio Annun­
zi doli''nMZ«si.vende:. 

ISieoitklinaaJirc 
1.50 e a.SO alla bot-
tigiiti. 

. i c q u a (l 'oro a 
lire à.M alia botti­
glia. 
i%<;(jiia -tl^orona 

a lire -i alla botti­
glia. 

.'%c<|UU(lip;e(s<»<> 
mino a lire ì.50 alla 
bottiglia. 

Aoqua <D«lési« 
Africana ,a lire > 4 
alla bottiglia. ; 

C e r o n e amérl-
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 

Fo rd - t r l pc cen­
tesimi 50 al pacco. 

Antfcanixic A. 
i.au^e^a. a lire 3 

i alla bottiglia. 

ORARIO FERSfOVI^RIO 

0. 4.40 
A.. K.20 
D. U.?t. 
0. 1S.80 
M. n.30 
D. i'I.iS 

Arrimt , Paruiut 
4 VIOHimU 

8.S7 

U.10 
)S.OS 

8».06 

D. 4 . « 
0. S.tO 
X 10.4B 
3 . 14.10 
0. 18.3'! 
M. «S.36 

A nsim 
7.4. 

lO.O', 
15.tt 
17. 

as.ss 
4.40 

>A OABJiasA 1 roaToaa.ISA romTosK. À oiLfuKsi -
&. !l.t& 10,06 0 . 6.21 9.02 l 
». 14.31 I6.1« I 0. 13.10 13.55^ 
». 18,37 19.^0 I 0. «O.U ìam- \ 
OÌDI»! S.aiOB010V>lWXU 
M. 7.24 D..8,12 10.4B 
M. U.31 M.U.ie 13.30 
M. n.Sa,D.18.fi7 81.35 

VA DSINB .1 vofnuBVk VA rimn^Bi A UBIMI 
0. 8.17 9.10 0. 4.W 7,38 
D. 7.B8 9.6f> D. ÌI.3S ii,oe 
0. 10.35 13.39 9. I4.3C 17.0« 
D. 17.10 19,10 0. 16,88 . 18.40.V,. 
0. I7.«l xo.tó.: D. ÌS.!l9 SO.W 

»k Dwmt 1. n n s T i ' 19A TsnsTa a rana 
0, 6,30 a,4fi h. tSB 7.32 . 
D. 8 . - 10.40 M, S. - 11.10 
U. 1B.4S 19.46 0 . ie.3S lt,eB 
0. 17.» t0.3{)> » . 17.30- 20,— 

"nnaziA s. aioaaio ODÌHJI 
D.. 7 . - M. 9.06 9.BS 
M.I0,SI0 M,14.60 16.60 
0.18.26 M.20.S02l,ie 

SA ClABAHa* A WlLUia. , »A eVlUMB. A 0AQAB3A 
0. 9.16 10.— j 0. S.IB 8.6» 
M. 14.86 16.25 a. 13.16 1 4 . -
0 . 18.40 19.£5 I 0. 17.30 19.10 

Ditim a. «loaeio vanuTS 
M. 7.24 D. 8.12 10,40 > 
M.lS,ia 0, |4,f6 19,46 

u.x7,6e D. ie.67 2«.ie 

TaniaTi B.aiQKOio uoma 
0 . S.aO lU; ,9.6 . ' 9.63 
U. 12.30 M,14.60 16.0S 
H.VìM M.20.30 2 1 . 2 ; 

ParttnM* ArrM' 'Partmut Arrivi 
•A paiKa 
M. .6 .— 
U . 10.12 
U . 11.40 
U. 18.C6 

, eiTnALK 
&JI1 

10.39 
12.07 
16.37 
2I .S0 

»A' atmatii u. t» 
a. 10.63 
U. 12.36 
U. 17.16 
M. 22<— 

Anoini',, 
7J» 

11,11 
13.0« 
17.43 
22.28 

•A n n n 
a. A, a. T. 
8 . . - 8,30 

U,20 11.40 
14.60 1MB 
'8.— 8.25 

A 
I. aAMiamlB, 

9.40 
13.— 
18,36 
!9,4S 

VA A UBMa 
SAHIBLa B. T. a. A. 
S.6S 8.10 8.33 

11,10 12.26 — . -
13J16 16.10 1E.3C. 
1810 19,26 

ipOOÒOOÒOèOOilai»*® OGO0OO0O0Q9 
I j a v o r l iltpoji^rafics e pubinileuisioisl <li°iii>sui ' Q 

tihts'iì%ié-H prèmi'^t,ÌMU&'4smiWni&it:w.9i, ' Q, 

Cartolerie Marco Bandu$co 
, ( UOIME )-^ 

Copioso assortimoato CartoliiiB- di rinomate 
•Afio Nazionali, Oermanioha a Francasi, con 
Boggetli di a s s o l u t a n o v i t à a l p l a ­
t i n o — z l i i o o i l p i n — ox'omo-
Si>alla — I l t o s r a a a — f o t o s r a -
v u r e s - r i l i e v o s t i l o m e d l o e -
v a l e e o o . 

Grande assortimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria, 
—fi Pfazzi onestissimi Ì^~ 

1 TOED-TIIIPE 
icfallìtiilo distruttore doi t o p i * s o r c i » 
t a l p e * — Raccomandali perobè non 
pericoloso per gli aiiimali domcatìci come 
1̂  patita badese ed altri preparati. Voa-
tifiBÌ a QfiDf, £ 5 0 al p&QCo pre»Bo TAm-
tî iiiiBtrazìono del nostro giornale. 

UdiB» 1008 — Tip* M. Bardftcft} 


